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Comunicato stampa n. 4

La mostra e il Museo. Il luogo dove Michelangelo scolpì il David

La mostra Arnolfo. Alle origini del Rinascimento Fiorentino è allestita nel Museo dell’Opera del Duomo di Firenze, l’istituzione fondata alla fine del Duecento dalla Repubblica fiorentina per sovrintendere alla costruzione della cattedrale di Santa Maria del Fiore e alla successiva manutenzione, un compito che continua ancora oggi (www.operaduomo.firenze.it).

Il luogo è tutt’altro che privo di suggestioni. Michelangelo, ad esempio, vi scolpì il David. E con rare eccezioni, qui hanno operato, discusso, tramato, sofferto, creato i molti geni che hanno contribuito a fare la grandezza di Firenze, scritto capitoli interi di storia dell’arte ed edificato, appunto, quello straordinario manufatto che è la cattedrale. Da Arnolfo di Cambio che pose la prima pietra nel 1296, ad Andrea Verrocchio, che nel 1471 mise l’ultima, la sfera di bronzo al sommo della cupola di Filippo Brunelleschi.

Il Museo ospita opere ideate e realizzate per il Duomo, per il campanile di Giotto e per il Battistero di San Giovanni. Una collezione senza eguali, di eccezionale valore artistico, ricca di capolavori di Arnolfo, Andrea Pisano, Lorenzo Ghiberti, Luca Della Robbia, Donatello, Michelangelo e molti altri. Una raccolta di sculture che allinea anche dipinti, codici miniati, oreficerie, parati liturgici, antichi strumenti di lavoro, modelli e progetti architettonici, migliaia di documenti originali, ovvero tutto quanto è occorso per costruire la cattedrale, arredarla e gestirla.

La statua di Bonifacio VIII e la Madonna dagli occhi vetro sono alcuni dei reperti della perduta facciata arnolfiana. Ad Andrea Pisano appartengono le statue e alcune formelle che un tempo ornarono il campanile. Ghiberti è tra l’altro rappresentato dalle formelle della Porta del Paradiso, Luca Della Robbia da quelle del campanile e da una delle due stupefacenti cantorie. L’altra è firmata Donatello di cui è presente anche una Maddalena lignea e a varie statue provenienti dal campanile tra cui il famoso Abacuc. Di Michelangelo è invece la Pietà del Duomo, forse la più bella tra le varie realizzate dall’artista.

Sono molte centinaia di opere che vanno dall’età gotica al pieno Rinascimento e che toccano l’acme stilistico, iconografico, devozionale nel superbo altare d’argento, vanto del Museo, in cui si riflettono le principali tendenze dell’oreficeria e della scultura fiorentine tra il 1366 e il 1483. Tanto durò la realizzazione dell’altare al quale contribuirono i maggiori artisti di molte generazioni: da Leonardo di ser Giovanni a Michele di Monte e Cristofano di Paolo; da Tommaso Ghiberti e Matteo di Giovanni a Bernardo Cennini, Antonio del Pollaiolo, Verrocchio fino ad Antonio di Salvi e Michelozzo.

Quanto alla facciata, quella di Arnolfo fu smantellata alla fine del Cinquecento per ordine di Ferdinando I de Medici e la mostra ne offre ora, per la prima volta, la ricostruzione di una porzione proposta dalla curatrice Enrica Neri Lusanna. Il Museo ospita anche i modelli dei vari progetti di riedificazione fino a quello neogotico di Emilio De Fabris che dal 1869 al 1887 realizzò la facciata che oggi vediamo.

Ciò che effettivamente colpisce nell’insieme del Museo dell’Opera del Duomo è lo straordinario senso di unità, frutto del desiderio di tutti gli artisti, dal più famoso al più oscuro, di lasciare la propria firma in un’impresa immensa, qual è stata la costruzione e la decorazione di uno dei maggiori complessi monumentali del mondo. Il Museo quale specchio di una realtà storica, lo è qui  di una città, dal momento che Firenze  per secoli ha impegnato le proprie risorse creative, organizzative e finanziarie nella realizzazione di un’opera di cui non esistesse l’uguale. “Altro ricordo di noi non resta”, scrisse Brunelleschi, “salvo le muraglie che rendono testimonio di chi è stato autore, centinaia e migliaia d’anni”.
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